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,* pple,quandositrattadi
,..S^ finanza, vanta già Piit
'l H d'un primato: è la regi-

na della capitalizzazione di
mercato, con unvalore di Bor-
sa che si awicina agli 8oo mi-
liardi di dollari. Detiene anche
il record, tre Ie aziende non fi-
nanziarie, della cassaforte di
liquidità globale: trabocca di
z5Tmiliardi di dollari, unacifra
nggiunf agr azie a un nuovo in-
cremento nel trimestre aPPe-
na concluso. Adesso Può Però
rivendicare un nucivo exPloit:
proprio grazie alla necessità di
impiegare adeguatamente e
prudentemente una simile
montagna di liquidità, è diven-
tata nei fatti il piìr grande sin-
golo fondo obbligazionario al
mondo. Ben r48 miliardi dei
suoi 257 miliardi in cassaforte,
anzi, sono investiti soltanto in
bond corporate.

Un'idea della dimensione
: relativa? Gli asse del "fondo"
ì Apple superano"e bastereb-

bero a rilevare I'intero Porta-
foglio del Vanguard Total
BondMarketlndexFund, cal-
colato in r45 miliardi. E in
questo caso si tratta. di titoli
aziendali affiancati da deri-
vati immobiliari e da obbliga-
zioni governative. Di'Piìr: il
Vanguard Total non è unPro-
tagonista come tanti in que-
sto universo. E' ormai consi-
derato i l piu'grande fondo
comune nel reddito fisso.

La cassaforte globale di AP-La cassaforte globale di AP-
ple, accanto ai bond aziendali,
comprende anche titoli del

Tesoro americano Per-53 ml-
liardi di dollari e zr miliardi in
bond garantiti da mutui. È ge-
stita attraverso una sua sPecia-
le divisione, la Braeburn CaPi-
tal. che ha sede aReno inNeva.
da. Una divisione che fa auto-
maticamente del colosso degli
iPhone una potenza finanzia-
ria teoricamente in grado di
muovere imercati, se lovoles-
se. In realtà, la sua strategia
prescrive anzitutto sicur ezza
e un'esposizione a titoli a bre-
ve scadenza e giudicati tran-
quilli, rispetto alle scommesse
piùr aggressive diprimattori di

Apple: investimenti in bond
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Wall Street e dintorni.
PerApple, semmai, ci sono

oggi crescenti ragioni Per agi-
re con cautela e Prendere tem-
po. L'interrogativo maggiore
riguarda lapossibilità o meno
di convenienti rimPatri di
fondi dall'estero, dove APPIe
oggi conserva il 93"2o 6"11. tu"
risorse liquide. Finora I'azien-
da di Cupertino non haavuto
motivo di pianificare signifi-
cativi rientri nei confini, vo-
lendo evitare le alte aliquote
ufficiali statunitensi e Poten-
do finanziare altrimenti le sue
esigenze - daipiani dibuYback
a dividendi arrcora aumentati
nell'ultimo trimestre - emet-
tendo lei stessabond assaiben
accolti dagli investitori'

La prospettiva di un rimPa-
trio ootrebbe tuttavia entrare
di piBpotenza in agenda nel
prossimo futuro grazie alla
drastica riforma delle imPoste
aziendali proposta dal Presi-
dente Donald TrumP' Il Piano
è ancora tutto da definiree da
discutere e apProvare daParte
del Congresso. Ma I'idea, fin
dalla campagna elettorale, è di
offrire uno "sconto" Per in-
centivare il rientro dei Profitti
che le grandi multinazionali
statunitensi, soPrattutto i co-
lossi dell'alta tecnologia, ten-
sono all 'estero e che sono
ivettati a z.6oo miliardi di dol-
Iar i .  Trump ha ProPosto
un'aliquota aziendale genera-
Ie ridimènsionata al 15olo dal

35olo e Per il rimPatrio di caPita-
li in passato aveva suggerito il
10 per cento' 
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